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Tv private, un nuovo 
decreto? Ma tra Psi 
e De è già polemica 

ICOMA — In \ista del 4 giugno — quando scadrà il decreto che 
consente alle grandi tv private di trasmettere in ambito nazio-
naie — De e Psi continuano a scambiarsi segnali e av v ertimenti. 
Il Psi ha fatto sapere più \oltc che l'occasione di un nuo\o 
eventuale decreto deve servire a rivedere anche parti essenziali 
della normativa Rai: ad esempio la distribuzione di poteri tra 
presidenza e direzione generale dell'azienda, così come sono 
stati (issati dal decreto varato 6 mesi fa e poi convertito in legge, 
in un testo profondamente modificato rispetto alla stesura ori» 
ginaria uscita da Palazzo Chigi e difesa senza fortuna dal Psi. 
Ieri mattina il responsabile de per la tv, on. Hubbico, ha appro­
fittato di un convegno indetto dalla Sacis sui problemi della 
pubblicità, per far sapere agli alleati che due cose un nuovo 
decreto non puu rimettere in discussione: il principio del siste­
ma misto (coesistenza di servizio pubblico e tv private) e la 
nuova normativa fissata per la Hai. 

Hubbico ha espresso la sua preferenza per un nuovo decreto 
che abbia come premessa una legge-stralcio di regolamentazio­
ne condivisa da un ampio schieramento parlamentare, nei 6 
mesi che sono trascorsi dal v aro del decreto, non e stata in grado 
né di far fare passi in avanti sostanziali al disegno di legge 
complessivo, né alla legge stralcio della quale s'era subito parla­
to, essendo evidente che 6 mesi non sarebbero bastati a rendere 
operante una complessa regolamentazione dell'intero sistema. 
Ora restano pochi giorni per risolvere il rebus, e tutto appare 
ancora una volta condizionato dal conflitto aperto nel pentapar­
tito sul ruoto della Hai e delle tv private, sul rinnovo (e la sparti­
zione) delle massime cariche dirigenziali di viale Mazzini. 

Autoferrotranvieri in 
sciopero. Disagi, ma 
non blocco delle città 

ROMA — Non c'è stata un'altra «giornata nera- (come quel 
famoso venerdì dello scorso dicembre) per il traffico nelle citta, 
ma i disagi sono stati tanti. Lo sciopero di quattro ore indetto dai 
sindacati confederali dopo l'interruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro degli autoferrotranvieri, ha cau­
sato il blecto della gran parte dei mezzi pubblici (tram, bus 
urbani ed extraurbani, metropolitane, mezzi lagunari). Quasi 
ovunque l'astensione si e protratta dalle 9,30 alle 13,30. In alcuni 
centri, come ad esempio Milano, il fermo è stato anticipato al 
primo turno e i mezzi sono usciti dai depositi quattro ore dopo 
l'orario previsto. 

La gran parte degli studenti e dei lavoratori (e in generale 
tutti coloro che hanno avuto bisogno di spostarsi nella mattina­
ta) si sono però organizzati. Poche le auto con una sola persona 
a bordo. .Molti colleghi d'ufficio si sono •alleati», per un giorno, 
prefigurando una soluzione che, tutto sommato, presenta i suoi 
lati positivi anche in tempi «normali-. 

Per quanto riguarda Roma, che nel dicembre scorso rimase 
intrappolata in un groviglio inestricabile di automobili dalla 
mattina alla tarda serata, va segnalato che stavolta non c'è stato 
il prolungamento dello sciopero dell'Acotral: non si sono verifi­
cati quindi intasamenti incontrollati. 

Secondo notizie di fonte sindacale, fino alla data del referen­
dum del 9 giugno non dovrebbero esserci altri scioperi, ma e 
molto probabile che — senza una ricomposizione dei rapporti 
tra le parti sociali — le agitazioni riprenderanno subito dopo la 
consultazione popolare. 

Don Calò, 
nuovi 

sequestri 
ROMA — Nuovi sviluppi nel­
l'indagine in corso tra Paler­
mo e Roma sul -cassiere della 
mafia» Pippo Calò: due ville e 
un appartamento sono stati 
sequestrati dai militari del nu­
cleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza di Roma. 
L'ordine di sequestro e stato 
emesso, in applicazione della 
legge La Torre, dal giudice 
istruttore di Palermo Giovan­
ni Falcone. La Finanza ha po­
sto i sigilli ad un appartamen­
to «cov o» di v ia Aurelia 477 e a 
due ville di Monte S. Sav ino di 
Arezzo (località -Tarucolo- e 
«Bario»), intestati a due socie­
tà di Roma (la -Coma» immo­
biliare, v ia dei Gracchi 60, e la 
-Itosi, immobiliare, via Vigna 
due Torri 135) ricollegabili — 
secondo gli inquirenti — tra­
mite i fratelli Gaspare e Vin­
cenzo Bellino ed i coniugi Er­
nesto Diotallev i e Carolina Lu-
carini, al «cassiere della ma­
fia» Calò. Il valore complessi­
vo dei beni sequestrati (immo­
bili e quote della società) si ag­
gira sui 1.500 milioni. 

Ergastolo 
a Pupetta 
Maresca? 

NAPOLI — Tre ergastoli sono 
stati chiesti dal pubblico mini­
stero, Liborio Di Maio, nel pro­
cesso in corso dav anti alla pri­
ma sezione penale della Corte 
di assise per l'assassinio di Ci­
ro Galli, avvenuto a Castel­
lammare di Stabia il 7 settem­
bre 1981, per una «vendetta 
trasversale-. 1 tre ergastoli so­
no stati chiesti per Pupetta 
Maresca, ritenuta mandante 
del delitto, per Pasquale Mer­
curio, latitante, ritenuto Pese-
-"'nre, e per Filippo Savino, 
anch'egli latitante. 

Secondo l'accusa, Pupetta 
Maresca, in complicità con 
Umberto Ammaturo (la cui 
posizione è stata stralciata dal 
processo in attesa di perizia 
psichiatrica) av rebbe commis­
sionato il delitto a Mercurio, 
Savino e Antonio Vangone, 
per vendicarsi di Fortuna 
Narretti, madre di Ciro Galli. 
Vangone fu ucciso in carcere 
da Raffaele Catapano che lo 
riteneva responsabile dell'as­
sassinio di un suo fratello. Pupetta Maresca 

Brasile, 
2 morti per 

un goal 
SAN PAOLO — Un goal che 
l'arbitro non ha voluto annul­
lare e stato all'origine di una 
serie di incidenti avvenuti du­
rante una partita amichevole 
di calcio, nel villaggio di La-
goa Do Ze Luìz, nello stato di 
Bahia, che hanno provocato 
due morti ed un ferito grave. 
Le vìttime sono tutti giocatori. 
Tutto è cominciato con la deci­
sione dell'arbitro di convalida­
re una rete contestata. Sono 
seguiti incidenti che hanno 
coinvolto anche il pubblico. Il 
giocatore Jose De Oliveira 
Freitas, di 23 anni, e stato 
quello più colpito. Il giovane 
ha allora raggiunto la sua abi­
tazione, ha preso un fucile e, 
tornato allo stadio, ha sparato 
due colpi raggiungendo al pet­
to i giocatori Ciceso Queiroz 
Ribeiro, morto sul colpo, e Ru­
ben Pinto Da Silva, ricoverato 
in ospedale in gravi condizio­
ni. Lo sparatore e stato lincia­
to dalla folla inferocita. 

PI, parla 
Donat 
Cattin 

NAPOLI — Interrogato ieri 
dai giudici della seconda Corte 
d'Assise di Napoli, dove è in 
corso il processo contro gli 
esponenti napoletani di «Pri­
ma Linea-, Marco Donat Cat­
tin ha negato di aver parteci­
pato all'ideazione del piano 
per l'omicidio del criminologo 
Alfredo Paolella. Marco Donat 
Cattin ("pentito" come quasi 
tutti gli altri imputati) ha anzi 
affermato di av cr provato «un 
senso di raccapriccio», quando 
poi ricevette la notizia dell'as­
sassinio. Il fatto che lui, che 
pure faceva parte del coman­
do nazionale, non sapesse nul­
la di quel piano, Donat Cattin 
lo ha spiegato con la liberta di 
azione che ai militanti di PI 
era concessa purché si muo­
vessero nell'ambito del pro­
gramma politico dell'organiz­
zazione. «Del resto — ha detto 
— io che sono stato un esecu­
tore dell'omicidio del giudice 
Alessandrini, non l'ho mai ri­
levato a Roberto Sandalo, al 
quale pure ero molto legato». 

In mare e sulla terraferma migliaia di cadaveri insepolti 

Ed ora si temono le epidemie 
DACCA — E dopo l'uragano, 
una spaventosa inondazio­
ne. Per il Bangladesh il 
dramma continua. Il nuovo 
disastro ha colpito Ieri la zo­
na orientale del paese, flagel­
lando soprattutto i distretti 
di Sylhet e Comilla, un centi­
naio di chilometri ad est del­
la capitale, Dacca. L'inonda­
zione è stata frutto dello 
straripamento di alcuni fiu­
mi gonfiati dalle abbondanti 
piogge seguite al tremendo 
uragano abbattutosi sul pae­
se nella notte tra venerdì e 
sabato? Funzionari del cen­
tro della Protezione civile di 
Dacca hanno raccontanto di 
ponti spazzati via dalla furia 
dei fiumi, di colture devasta­
te, di villaggi Investiti da va­
langhe d'acqua e detriti. Ed 
hanno raccontato, soprat­
tutto, di un drammatico eso­
do dalle dimensioni bibliche: 
oltre 200mila persone, che 
abitavano i villaggi delle 
province dì Sylhet e Comilla, 
hanno abbandonato ì poveri 
paesi fuggendo verso zone 
più alte, così da scampare al­
la furia dei fiumi in piena. 
Impossìbile, per ora, fare 11 
conto dei nuovi senzatetto. 
Quel che è certo è che la si­
tuazione del paese si è fatta, 
adesso, ancor più drammati­
ca. I fiumi in piena e le con­
seguenti inondazioni hanno 

Un nuovo pericolo 
per il Bangladesh 

Ieri fiumi in piena hanno inondato le aree 
orientali del paese - Diffìcili i soccorsi 

reso infatti ancor più diffi­
coltosi gli aiuti che le autori­
tà di Dacca ed alcune orga­
nizzazioni internazionali 
stanno faticosamente ten­
tando di portare nelle zone 
della costa e nelle isole spaz­
zate dall'uragano di venerdì 
notte. È ancora assoluta­
mente impossibile definire 
con precisione 11 numero del­
le vittime causate dal terribi­
le cataclisma. Un dispaccio 
da Dacca dell'agenzia «Press 
trust of India» afferma che i 
morti dovrebbero essere 
40mila; un funzionario del 
centro della Protezione Civi­
le. invece, pur precisando 
che è impossibile tracciare 
un bilancio definitivo, riferi­
sce che le vittime dovrebbero 
essere sicuramente più di 
lómila. Ieri, poi, in serata, 
del numero del possibili 
morti ha per la prima volta 
parlato il presidente del 
Bangladesh. Hossain. «Quel 

che possiamo dire, per ora. è 
che sono tra i 5mila ed i 
lOmlla». Ma è evidente che 11 
numero è destinato ad au­
mentare ancora. 

Fino ad ora le salme recu­
perate sono 3mila. E tutto 
ciò che è possibile dire circa 
Il numero dei morti fa riferi­
mento solo alle testimonian­
ze dei sopravvissuti nelle zo­
ne colpite o al racconti di 
qualcuno del soccorritori 
riuscito a raggiungere quelle 
aree. Nelle isole di Pirbakash 
e di Urirchar — le più colpite 
— le vittime dovrebbero 
oscillare tra 17 e ISmila; ami­
la si sarebbero avute a Noa-
khali, lungo la costa sudoc-
cldentale. e nei villaggi vici­
ni; altre 5mi!a nell'isola di 
Sandwip, dove — però — 
non ha mai fatto ritorno a 
terra un migliaio di pescato­
ri che erano In mare quando 
l'uragano ha Investito la zo­

na. 
Molte delle aree colpite 

non sono ancora state rag­
giunte dagli uomini e dai 
mezzi di soccorso, ed intanto 
in quel che resta dei villaggi 
e delle città spazzate dall'u­
ragano cominciano a scar­
seggiare acqua potabile e vi­
veri. Contemporanemente 
un nuovo gravissimo perico­
lo va assumendo drammati­
ca consistenza: 11 rischio di 
epidemie ed Infezioni. 

I piloti di alcuni elicotteri 
che hanno sorvolato le regio­
ni maggiormente colpite, 
una volta rientrati dalla 
missione hanno riferito di 
scene allucinanti. Nel golfo 
del Bengala e nella fitta rete 
di canali di cui questa zona è 
ricca, 1 cada- eri in decompo­
sizione delle vittime è le ca­
rogne putrescenti degli ani­
mali galleggiano sull'acqua 
trascinati dalla corrente. 
Anche sulla terraferma, do­
ve non si riescono a seppelli­
re tutte le vittime, centinaia 
sarebbero 1 cadaveri in de­
composizione. È evidente co­
me. così, il rischio di epide­
mie sia altissimo. L'ultima 
possibile tragedia, insomma, 
per un popolo già disperato. 
NELLA FOTO: Uno dei so­
pravvissuti mentre viene sot­
toposto ad una vaccinazione 
anti-tifo 

Il processo per sequestro di persona rinviato a nuovo ruolo 

Muccioli di nuovo in aula 
ma l'accusatore si «pente» 

L'autore della denuncia: «Mi sono inventato tutto, non è vero» 

Oal nostro inviato 
RIMINI — Il fondatore di San Patngnano. 
Vincenzo Muccioli. è tornato ieri, assieme a 
undici suoi collaboratori, nell'aula del tribu­
nale di Rimln). per un nuovo processo, che è 
stato però rinviato a nuovo ruolo. L'accusa è 
sempre quella che ha portato alla condanna 
nel precedente processo: sequestro di perso­
na. La denuncia era stata presentata l'anno 
scorso: Roberto Ruzenenti, di Chiavari, dopo 
essere fuggito dalla comunità è andato dalla 
polizia, dichiarando di essere stato amma­
nettato e rinchiuso a forza in una stanza. Il 
tribunale ha deciso 11 rinvio perché nessuno 
degli Imputati era stato sentito e non era sta­
ta svolta una istruttoria. Gli atti sono stati 
dunque Inviati al pubblico ministero Rober­
to Saplo. 

All'annuncio del rinvio c'è stato qualche 
mormorio da parte del pubblico. Il motivo 
delle proteste non è stato ben chiaro: se 11 
processo si fosse svolto e si fosse eventual­
mente concluso con una condanna (per 11 se­
questro la pena minima è di sei mesi). Vin­
cenzo Muccioli avrebbe accumulato (con 118 
mesi della precedente sentenza) 24 mesi di 
carcere e. salvo appelli, la revoca della condi­
zionale. Il presidente del tribunale, Gino Ri­
ghi, ha comunque invitato la gente «a fare 
eventuali commenti a molti metri dal tribu­
nale*, ordinando al carabinieri di fare rispet­
tare l'ordine. Davanti all'aula si è presentato 
Roberto Ruzenenti, che aveva presentato la 
denuncia. Vicino alla moglie, ancora ospite a 
San Patrignano, assieme ad un figlio di tre 
anni, ha dichiarato di «essersi inventato tut­

to». «Ero fuggito dalla comunità — ha detto 
— lasciando moglie e figlio. Mi sentivo in 
colpa, anche perché mi ero bucato. Allora 
sono andato dalla polizia, a Chiavari, ed ho 
raccontato di essere stato ammanettato». Ma 
come ha fatto ad «inventare* una denuncia 
così particolareggiata, dove parla anche di 
altri giovani legati? «Mi ero fatto, le cose che 
ho detto le avevo lette sui giornali. Due ore 
dopo sono tornato dalla polizia per ritirare la 
denuncia, ma mi hanno detto che non era 
possibile». «Presentano le denunce — ha det­
to Vincenzo Muccioli — dopo essere scappa­
ti, per giustificare la loro vigliaccheria. An­
che Roberto Savelll. che mi ha denunciato, 
fra qualche giorno tornerà In comunità». 

Di Ruzenenti ce ne sono tanti: potenzial­
mente, a San Patrignano. sono seicento. Poi, 
abbracciato a Ruzenenti e alla moglie, ha 
rilasciato Interviste ad alcune tv locali. Nei 
prossimi giorni sarà nelle librerie un testo 
che raccoglie tutti gli atti del processo di San 
Patrignano ed in particolare la sentenza 
Istruttoria di Vincenzo Andreucci, le requisi­
torie del pubblico ministero Roberto Sapio, 
le perizie, le motivazioni della sentenza. «Ab­
biamo sempre detto — ha commentato Ro­
berto Saplo — che la discussione doveva 
uscire dall'aula giudiziaria, per investire am­
bienti culturali e sociali. Questo libro vuole 
essere lo strumento di questa discussione. 
Anche per completare l'infOimazione, divul­
gando ciò che dal molti organi di stampa non 
e stato divulgato». 

A Napoli i funerali delle otto vittime del palazzo crollato dopo un'esplosione 

Il quartiere in lacrime sospetta 
«È una vendetta della camorra» 
L'ipotesi dell'attentato non viene esclusa neanche dagli investigatori, che sperano di trovare risposte dagli 
scavi tra le macerie -Tra i superstiti un meccanico che avrebbe collaborato a volte con le forze dell'ordine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Migliala e mi­
gliala di persone — tutto il 
quartiere In pratica — han­
no partecipato al funerali 
delle vittime del crollo avve­
nuto a Napoli nella notte fra 
domenica e lunedì. In prima 
fila l superstiti della trage­
dia, Mariano Carpio, il mec­
canico, sua moglie Antoniet­
ta Valllfuoco, Il figlio Ivo. 
Assieme a loro una nipotina, 
Monica Valllfuoco di 11 an­
ni, scampata per puro caso 
alla tragedia. Monica è la so­
rella di Carmine, Il neonato 
di 13 mesi perito tra le mace­
rie. Quando era morta la 
mamma, proprio nel dare al­
la luce Carmine, sia Monica 
che 11 neonato erano stati 
adottati dalla zia Giuseppina 
Valllfuoco. Monica, pero, la 
sera di domenica era stata 
invitata ad una festa; si era 
fatto tardi ed 1 parenti hanno 
deciso di farla dormire a ca­
sa loro. Quando lunedì mat­
tina stava per andare a scuo­
la ha saputo della tragedia 
alla quale era scampata. Ac­
canto a Monica c'erano an­
che tutti 1 suoi compagni di 
classe della scuola media di 
Secondigllano, come erano 
presenti le scolaresche e gli 
amici degli altri bambini e 
ragazzi morti nella tragedia. 

Il rito funebre è stato offi­
ciato dal vicario del cardina­
le Ursi e la commozione ha 
toccato un po' tutti. Le 4 bare 
bianche, le altre 4 scure si­
stemate su un palchetto, la 
presenza delle autorità (il 
sindaco, il prefetto, il consl-

§lio di quartiere, 1 compagni 
erardo Impegno e Andrea 

Geremlcca In rappresentan­
za del Pel), la folla; a molti è 
venuta in mente 1 funerali 
delle vittime della strage di 
Natale. 

La solidarietà alle vittime 
è stata espressa anche dalla 
squadra di calcio del Napoli 

Jenner Meletti Vincenzo Muccioli 

Protezione civile 

A Vulcano 
sarà simulata 
un'eruzione 

ROMA — La prima esercita­
zione di protezione civile con 
la partecipazione della popo­
lazione locale si svolgerà con 
ogni probabilità nell'isola di 
Vulcano del gruppo delle Eo­
lie nei primi giorni di no­
vembre. 

Secondo 11 programma — 
non ancora ultimato nei det­
tagli — del dipartimento del­
la Protezione civile, l'eserci­
tazione alla quale è stato da­
to il nome di «Vulcano* dure­
rà tre giorni e vedrà Impe­
gnati fianco a fianco, i repar­
ti della protezione civile, 
quelli delle forze armate ad­
destrati per fare fronte all'e­
mergenza, vigili del fuoco. 
prefettura, gruppi di volon­
tari e, per la prima volta, 
quasi tutta la popolazione lo­
cale. 

L'ipotesi studiata a tavoli­
no dagli scienziati e dal vul­
canologi che collaborano 
con la Protezione civile è che 
11 vulcano che dà 11 nome al­
l'isola possa improvvisa­
mente «risvegliarsi». Di fron­
te ad una slmile eventualità 
occorre attrezzarsi in tempo 
al fine di evitare tragiche 
conseguenze. 

I funerali delle vittime 

che ha deciso di devolvere ai 
familiari degli scomparsi 
l'incasso della partita che si 
svolgerà domani allo stadio 
S.Paolo contro la Salernita­
na. Se l'incasso sarà basso la 
società Calcio Napoli Inte­
grerà ia cifra con 15 milioni. 

La gente nel quartiere di 
Miano parla, e molto, di un 
attentato. Naturalmente gli 
ignoti bombardi per la gente 
sono «camorristi», e più d'u­
no — nei capannelli che si 
sono formati al termine delle 
esequie — fornisce anche 11 
movente per questo ipotetico 
attentato che ha provocato 
otto morti: 11 meccanico, Ma­
riano Carpio, scampato alla 
tragedia, avrebbe compiuto 
lavori anche per conto delle 

forze dell'ordine, 1 carabinie­
ri in particolare, e questa at­
tività (che viene smentita da 
qualche ufficiale dell'arma, 
mentre altri si trincerano 
dietro un «no commento») In 
una zona «calda» per le atti­
vità della malavita, avrebbe 
dato fastidio a qualcuno. 

«Un attentato? Al momen­
to non si può escludere nulla 
— risponde 11 magistrato Pio 
Avecone, sostituto procura­
tore della Repubblica che sta 
curando l'inchiesta — fino a 
quando non avremo tolto 
l'ultimo strato di macerie e 
non saremo giunti al punto 
In cui si è verificato lo scop­
pio non potremo dire nulla 
di definitivo». L'ipotesi dun­
que dell'attentato, al mo­
mento, è una delle tante che 

si possono fare. «Stiamo an­
dando piano nei lavori di ri­
mozione delle macerie — 
spiega il magistrato — per 
consentire ai familiari delle 
vittime di recuperare ancora 
qualche suppellettile». 

Di certo c'è che si è verifi­
cata una esplosione? «Certa­
mente — conferma 11 dottor 
Avecone — ce Io dimostrano 
molti segni; l'esplosione c'è 
stata, ma cosa l'abbia provo­
cata è difficile dirlo. Ho no­
minato anche due periti, due 
docenti delle scienze delle 
costruzioni, per verificare se 
l'edificio crollato era costrui­
to bene». 

Sono proprio le strutture 
dell'edificio crollato a far na­
scere sospetti in tal senso: I 

pilastri non sembrano In as­
se, un plano — 11 terzo — pa­
re sia stato edificato abusi­
vamente, le travi sembra sia­
no state poggiate sui muri 
maestri degli edifici adia­
centi in modo approssimati­
vo. Questa indagine sulle 
strutture dell'edificio è Im­
portante in quanto se non 
costruito bene potrebbe es­
sere stato «buttato giù» an­
che da un'esplosione di ri­
dotte dimensioni. 

Dalle macerie — ieri — so­
no state estratte una bombo­
la di gas intatta ed un com­
pressore completamente in­
tegro. La bombola di gas, 
vuota, non presentava 1 se­
gni caratteristici dell'esplo­
sione, ed è quindi estranea 
alla deflagrazione che ha 
fatto crollare 11 palazzo. 

Probabilmente era situata 
in una cucina dell'edificio e 
che dopo il crollo si è vuotata 
pian piano. Se questa ipotesi 
è vera, sarebbe anche spiega­
to il misterioso puzzo di gas 
che è stato avvertito per ore 
dai soccorritori dopo la tra­
gedia. 

Dunque nessuno spiraglio 
per le indagini è venuto dalle 
macerie, dove non c'è alcun 
segno di incendio, mentre 
nel caso di esplosioni provo­
cate da gas si trovano sem­
pre 1 segni di una «vampata». 
Non sono state trovate nean­
che le bombole di ossigeno 
per le saldature di cui si è 
parlato molto. Dal canto suo 
Mariano Carpio ha smentito 
di avere ricevuto minacce 
dalla camorra, pressioni. In­
timidazioni o avvertimenti. 

li mistero sullo scoppio 
che ha provocato il crollo 
dunque rimane sotto quei 
pochi centimetri di detriti. 
Oggi dovrebbero essere fi­
nalmente tolti e potrebbe es­
sere trovata una risposta. 

Vito Faenza 

Il pretore di Pisticci 

Nude al mare? 
«È un'offesa 

alla decenza» 
PISTICCI (Matera) — L'e­
sposizione del nudo integra­
le su una spiaggia non è 
oscena, ma è contraria alla 
pubblica decenza. Lo ha sta­
bilito, in sentenza, il pretore 
di Pisticci. Ottavio Padula. il 
quale ha condannato l'im­
piegata Rosa Nobile, di 28 
anni, a ottantamila lire di 
ammenda e al pagamento 
delle spese processuali. 

La donna venne sorpresa 
dai carabinieri il 12 luglio 
dello scorso anno al Udo di 
Metaponto di Bernalda (Ma­
tera) mentre prendeva l'ab­
bronzatura integrale e venne 
dichiarata in arresto, con 
l'imputazione di atti osceni 
In luogo pubblico. Successi­
vamente le venne concessa 
la libertà provvisoria. 

II pretore, a conclusione 
del giudizio, ha ritenuto che 
l'esposizione del corpo nudo 
non Integri il delitto di atti 
osceni, ma la contravvenzio­
ne per atti contrari alla pub­
blica decenza. Nell'arringa, 
Il difensore della Nobile, a w . 
Amedeo Cataldo, aveva chie­
sto l'assoluzione con formu­
la ampia della donna, soste­
nendo che l'esposizione del 
nudo Integrale sulla spiag­
gia. senza alcun atteggia­
mento di ostentazione del 
sesso, non costituisce offesa 
al comune sentimento del 
pudore. 

Bolzano, fermato dai CC 

Adolescente 
ruba 12 auto 
e 2 pullman 

BOLZANO — In due giorni 
un minorenne terribile ha 
rubato, e In gran parte sfa­
sciato. una dozzina di auto­
mobili e anche un palo di 
pullman dopo aver evitato 
due posti di blocco organiz­
zati dai vigili urbani di Bol­
zano e dai carabinieri di 
Egna. un centro agricolo a 
sud del capoluogo altoatesi­
no. Per fermarlo I carabinie­
ri hanno dovuto far ricorso 
alle unità dnofìle e ad un eli­
cottero che ieri pomeriggio è 
riuscito ad Individuarlo 
mentre fuggiva nelle campa­
gne della bassa atesina dopo 
l'ennesimo furto di una 
«Uno» nuova fiammante di 
un agricoltore con la quale 11 
giovane è finito in un fosso, 
distruggendola. Il ragazzo — 
Emilio H. di Brennero, di­
ciassettenne. militare vol­
ontario In una caserma del 
Friuli con 11 grado d! ezpc-
ralmaggiore, a casa per una 
licenza — è ora a disposizio­
ne della magistratura. La 
sua avventura era comincia­
ta domenica mattina a Colle 
Isarco con li furto di un pul­
lmino con 11 quale era finito 
fuori strada: Il primo di una 
lunga serie di furti e di Inci­
denti dal quali per fortuna è 
sempre uscito Illeso. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE — La pression* atmosferica suB/IrsKa va aumentando 
per evi ai consoMa sulla nostra penisola un campo dì atta pressione. 
Tuttavia è ancora in atto una carta instabi&ta che si manifesta soprat­
tutto con fenomeni temporaleschi. Una perturbazione che si estenda 
dal Mecjìloiianao occidentale alla Sardegna provoca fenomeni di in-
a t a f tè sulla regioni centrali mentre una perturbazione che si muov* 
eutrEwropa centi ale provoca fenomeni analoghi sulle regtoni aetten-

R. TEMPO M ITALIA — Svile ragioni settentrionali a su quelle cantra! 
attor noma di annuvolamenti a schiarite. La schiarite saranno più am­
pi* durante la ora mattutina a qu*Ha notturna, mentre durante la ora 
pomaiioTana al potranno avara annuvolamenti a sviluppo verticale 
aaaaUati a fenomeni temporaleschi, specie in vicinanza dai nKevL 
Pie latenza di dolo aerano sua* ragioni meridionali. La temperatura 
•anta variazioni notavo*, ma in temporali** diminuzione sufi* località 
interevaate da fenomeni temporaleschi. 
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